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In una riunione presso la Federcalcio a Roma 

Fu sottoposto a Campana 
un documento: trattava 
di amnistia mascherata 
Erano presenti la Commissione carte federali, i rappre­
sentanti della Lega e della Federazione - L'Aie contro il 
condono, tenendo conto dei risvolti umani della vicenda 

Nostro servizio 
VICENZA — Conferenza 
stampa ieri pomeriggio all' 
Associazione Calciatori. Al 
centro la polemica Sordillo-
(fampana. L'avv. Campana 
ha tenuto a ribadire, ad ini­
zio di riunione, che il sinda­
cato; non ha cambiato posi­
zione passando da una linea 
dura ad una più morbida. 
« L'AIC — ha detto il pre­
sidente Campana•'— non mu­
da la sua idea di partenza 
che..come è'ormai noto, non 
a certamente favorevole a 
provvedimenti di condono. 
ma vi sono senza dubbio dei 
risvòlti che vanno presi in 
esame e analizzati. Mi rife­
risco alla parte più umana 
dell'intera vicenda: abbiamo 
il dovere di verificare se vi 
sia in qualche maniera la 
pNDSslbilità di restituire in 
tempi brevi all'attività ago­
nistica quei giocatori colpiti 
da squalifica, anche perché 
non dimentichiamolo, si 
tratta pur sempre di gioca­
tore a livello professionisti­
co, per cui entra in ballo an­
che' il diritto al lavoro ». 

Poi l'avv. Campana è en­
trato nel merito delle recen­
ti polemiche. Aveva detto il 
presidente federale .Sordillo: 
<t Nessun genere di messaggio 
è mai stato indirizzato dalla 
presidenza della Federcalcio 
all'AIC: Mi auguro che nel 
caso della conferenza stampa 
che l:avv. Campana ha indet­
to per domani fieri. n.d.r.) 
venga, chiarito da dove pro­

vengono questi famosi "mes­
saggi". I primj a essere cu­
riosi siamo noi ». 

«L'avv. Sordillo mi chia­
ma in causa e dunque ora 
merita una risposta precisa 
e documentata. Quando defi­
nisco "messaggi ufficiosi" 
quelli della Federazione in 
merito al provvedimento di 
una sospensione parziale del­
le squalifiche, mi sembra di 
chiamare le cose con il loro 
nome. Per venire ai fatti, ci­
to due episodi: la riunione 

Berlusconi per il 
calcio a Canale 5: 

i « Moderato ottimismo » 
! M I L A N O — Silvio Berlusconi, a 
! nome di Canale 5, ha presentato 
! le sue proposte scritte alla Lega 
J Calcio per acquistare i diritti dì 
' teletrasmissione del prossimo cam-
! pionato di calcio. Ma intanto pro­

segue i contatti con i dirigenti 
calcistici di società. L'altra sera 
si è incontrato con D'AHoma e 
Rognoni, in qualità di esponenti 
della « Promocalcio », ed insieme 
hanno* esaminato nel dettaglio tut­
ti i problemi. « Nutro moderato ot­
timismo — ha detto Berlusconi, 
parlando ieri con i giornalisti in 
occasione della presentazione della 
"Coppa supermondiale" patrocina­
ta dal suo circuito televisivo (si 
svolgerà nel mese di giugno e vi 
parteciperanno: - Penarol, Santos, 
Feyenoord, Inter e Mi lan) : sareb­
be meno moderato se si potessero 
porre sul tavolo solo i motivi di 
convenienza del calcio «. 

della Commissione per la ri­
forma delle carte federali e 
la convocazione a Roma del­
la riunione di Lega e • della 
Federazione per trattare pro­
prio questo tema. In questa 
sede mi è stato presentato un 
documento ». 

« Chiesi allora — prose­
gue l'avv. Campana — se si 
trattava di una amnistia ma­
scherata e mi venne risposto 
di sì. Intanto il vice-presi­
dente Lamberti con un arti­
colo su un quotidiano napo­
letano mi attribuisce questa 
iniziativa di clemenza. E ve­
niamo, infine, all'ultimo atto 
del tormentoso capitolo: il 
10 aprile siamo convocati 
con la Lega e la Federazio­
ne a Roma per parlare del­
l'Ipotesi. Anche in questa oc­
casione ho avuto subito sen­
tore dell'intenzione federale 
di creare questa norma ad 
hoc. Per questo, quando par­
lo di "messaggi" ufficiosi mi 
sembra di riferirmi a cose 
ben precise ». 

Dopo questa lunga filippi­
ca. l'avv. Campana traccia 
anche quali sono le sue at­
tuali preoccupazioni: «Il mio 
timore è che ora si vari que­
sta norma senza consultarci. 
Ciò sarebbe assai grave, per­
ché in questa maniera l'avv. 
Sordillo dimostrerebbe di non 
aver capito quale è la fun­
zione del sindacato, cioè di 
una controparte che deve es­
sere informata e coinvolta ». 

Massimo Manduzio 
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L'Inter ha detto no 
ad Ilario Castagner 

ROMA — L'Inter ha detto no a Ilario Castagner. La notizia, 
che ha fonti milanesi, ha destato una certa sorpresa. Infatti 
fino a martedì pomeriggio, prima di un colloquio serale che 
Beltrami ha avuto con l'allenatore della Lazio, in casa di 
Ferruccio Mazzola, fratello di Sandro, direttore generale della 
società nerazzurra-, la cosa sembrava fatta. Castagner che 
nello stesso giorno in mattinata aveva avuto un contatto con 
I dirigènti della Lazio, solò per non turbare i l cammino della 
squadra impegnatissima nella lotta per la promozione, aveva 
chiesto 20 giorni di tempo. La sua scelta però l'aveva bella 
che fatta e cioè era intenzionatissimo a trasferirsi all ' Inter. 
Martedì sera invece l' improvviso colpo di scena. I motivi? 
La scusa ufficiale è che Sandro Mazzola si sia arrabbiato per 
la pubblicità data alla cosa che invece doveva rimanere segre­
tissima. Però da fonti bene informate sembra che i l presi­
dente Fraizzoli non era affatto d'accordo nello sborsare la 
notevole cifra d'ingaggio (210 milioni) che i l tecnico pretèndeva. 

Serrata la lotta al «vertice» del campionato di «A» 

se si arrivasse a uno 
spareggio 

La Juve retta, comunque, la grande favo 
restano in casa, anche se avrà due scòntr 

rifa: giocherà tre delle quattro partite che 
i diretti (con i giallorossi e i partenopei) 

ROMA — Il campionato è 
dominato da uh solo Inter» 
rogativo: ohi vincerà lo scu­
detto? La critica è divisa co­
sì come lo sono, ovviamen­
te, i tifosi. I risultati di do­
menica scorsa hanno comun­
que scalfito alcune certezze 
o presunte tali, indubbia­
mente ncn si può tacere che 
il capitombolo registrato dal 
Napoli al San Paolo com­
plichi maledettamente le co­
se per • i partenopei. Se la 
Roma va additata per le mol­
te occasioni mancate, dovu­
te ai sette pareggi interni, t 
partenopei là seguono a ruo­
ta. Guai però a drammatiz­
zare, anche perché niente è 
scontato. Certamente che la 
grande favorita resta però, te 
Juventus. Personalmente ce 
ne siamo convinti dopo che 
la Roma pareggiò all'« Olim­
pico» con la Fiorentina. - . 

Pronostici, si badi bene, 
non ne facciamo. Ma c'è an­
che da tener conto che delle 
quattro partite che restano, 
i bianconeri ne giocheranno 
tre in- casa. Avranno però 
l'handicap di dover giocare 
due scontri diretti: con" la 
Roma e .col Napoli. Le inten­
zioni delle tre dì testa sono 
comunque presto dette. La 
Juventus vuol vincere i tre 
confronti intemi con Avelli­
no, Roma e Fiorentina e pa­
reggiare quello estemo con 
il Napoli. Arriverebbe cosi a 
quota 44, tagliando fuori.sia, 
la Roma che il Napoli. In­
fatti. i giallorossi per arri­
vare a 44 punti debbono vin­
cere tutte e quattro le parti­

te, il che .taglierebbe fuòri 1 
bianconeri. Al Napoli viceverr 
sa non basterà neppure vin­
cere tutti e quattro l con­
fronti, perché non potrà anda­
re oltre quota 43. Ebbene, sol­
tanto se la Roma pareggia 
a Torino e vince gli altri tre 
confronti, se 11 Napoli vince 
tutte e quattro le partite si 
potrà avere uno spareggio tre. 
Roma e. Napoli 

Ma al di là di queste consi-
derazioni, 1 traguardi raggiun­
ti da Roma e Napoli si pos­
sono già considerare di gran­
de prestigio. Anzi, potrebbero 
rappresentare un trampolino 
di lancio per un futuro miglio­
re. Intanto noti era mal ac­
caduto che la Roma condu­
cesse •'• ininterrottamente la 
classifica; da sola o in con­
dominio, per ben 21 giornate. 
Era dal 1974*75 che due squa­
dre dèi. centro sud non si 
piazzavano nei primi tre po­
sti. E' vero però che allora 

la Roma non fu mai Ih lotta 
per lo scudetto, mentre il Na­
poli di Vinicio lo gettò al 
vento per non aver usato pru­
denza al momento giusto. La 
classifica finale fu: Juventus 
43, Napoli 41. Roma 39. L'ope­
ra di educazione nei confron­
ti del pubblico, messa in at­
to da Liedholm e da Marche­
si. è delle più meritorie. Ma 
mentre la Roma squadra può 
vantare di avere alle spalle 
una società forte, con Viola 
vicepresidente della Lega, 
non altrettanto può dirsi per 
il Napoli. 

E' possibile che « Totonno » 
Juliano sia un caratterino, 
ma non gli si può disconosce­
re il merito di aver fatto re­
stare Krol. E Krol è il «faro» 
indiscusso di questo Napoli. 
Come logica vorrebbe, do­
vrebbe restare, invece il pre­
sidente Ferlaino vuol cac­
ciarlo via. Non si capisce se 
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Bologna-Torino -" 1 
Brescia-Udinese 1 x 2 
Cagliari-Como 1 x 
Inter-Ascoli .1 
Juventus-Avellino 1 
Napoli-Fiorentina 1 
Pistoiese-Catanzaro . 1 x 3 
Roma-Perugia 1 

- Cremonese-Mantova 1 
Matera-Benevento % 
Samb.-Cavesè 1 x 
Lecco-Rhodensa 1 2 
Alcamo-Marsala « 2 

Totip 
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PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 
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1 2 
2 1 
1 2 
2 2 
x 1 
1 1 
x x 
2 1 
1 1 
x 2 
1 1 
x 1 

è perché gli fa ombra o per­
ché gli rimprovera di aver 
traccheggiato troppo per. la 
riccnferma di Marchesi. Ci 
auguriamo soltanto che «To­
tonno » vuoti il sacco a fine 
campionato, come lui stesso 
ha promesso. Ora per Roma 
e Napoli tutte le,partite sa­
ranno alla morte. I gialloros­
si si debbono mettere in te­
sta che gli Incontri sono an­
che battaglie, battaglie spor­
tive, s'intende, e non guerre. 
Ad Ascoli ncn si sono mostra­
ti troppo « coraggiosi », come 
ha tenuto a sottolineare l'im­
passibile Liedholm, Niente 
può viceversa essere rimpro­
verato ai partenopei. C'è pe­
rò chi va dicendo in giro che 
il non essere riusciti a rag­
giungere e poi a superare il 
Perugia, è 11 segno tangibile 
che non si possiedono gli at­
tributi, necessari per vincere 
lo scudetto. Noi. su questo ter­
reno. non seguiamo costoro,' 
anche perché siamo dà diverso 
avviso. Intanto domenica pros­
sima Roma e Napoli sono 
chiamate a vincere 1 loro con­
fronti, rispettivamente con 
Perugia e . Fiorentina, due 
squadre da-'tènere' in grande 
considerazione. Se si dovesse 
arrivare ad uno spareggio tra 
Roma e Nàpoli, l'avvenimen­
to sarebbe storico e non ba-

• sterebbero a Olimpico » e 
« San Prolo » messi insième 
per contenere la folla. Ci Il­
ludiamo? Porse..; sempre, me­
glio però che stare sui tre­
spolo a blaterar sentenze. 
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Oggi a Sesto San Giovanni la 30 km. di marcia 

Continua in Lombardia 
la sfida di Da mi la no 

La gara, valida per il Premio Ugo Frigerio, rientra nel gemellaggio spor­
tivo con Roma -Una prova femminile con là primatista mondiale Tyson 

Cinquanta chilometri in 
sette giorni — venti a Roma 
e. trenta a Sesto San Gio­
vanni — rappresentano qual­
cosa di più che^un impegno 
sportivo. E infatti In ogni ga­
ra di marcia, dovunque ven­
ga disputata, c'è la volontà 
di promuovere e di stimola­
re. Oggi, a Sesto San Giovan­
ni settanta atleti si batte­
ranno Sulle strade della cit­
tà e completeranno la gara 
di Roma'. Le due manifesta­
zioni. autonome e assieme le­
gate. proporranno infatti an­
che una classica per somma 
di tempi che ha lo scopo di 
onorare. la memoria di quel 
grande campione che fu Ugo 
Frigerio. tre volte medagriii 
doro ai Giochi olimpici. 

Maurizio Damilano, splen­
dido dominatore sul traccia­
to delle Terme di Caracalla. 
sarà ancora l'uomo da bat­
tere. Ma la distanza non è 
quella oer lui abituale. I! 
piemontese considera mfstti 
la 24. Coppa Città di Sesto 
San Giovanni come un test 
importante per il suo futuro 
di marciatore — Maurizio 
vorrebbe cimentarsi anche 
sui 50 chilometri, la distanza 

più lunga delle prove olimpi­
che. e cosi i 30 di Sesto gli 
forniranno utili indicazioni. 

Il programma è ricco. Si co-
mincia il mattino con una 
gara femminile formidabile 
Cf sarà infatti la ventiquat­
trenne inglese Garol Dyson." 
primatista del mondo dei tre 
e dei cinque chilometri. Le 
ragazze partiranno alle 9.30 
e percorreranno 5 mila metri. 
Carol Dyson guiderà quaran­
ta ragazze. Tra queste la 
svizzera Margot Verterti, una 
signora trentenne che a Se-

La RAI-TV per 
il CSI0 di Roma 

ROMA — La TV trasmenerà dal 
3 al 10 maggio telecronache di­
rette da piana di Siena per il 
49.mo CSIO di Roma. Telecroni­
sta Alberto Giubilo, regista Luigi 
Liberati. I collegamenti: domenica 
3 maggio (Rete Tre) dalle 14; 
lunedi 4 maggio (Rete Uno) dal­
le 15,30: mercoledì 6 maggio (Re­
te Tre) dalle 14 ,30 ; giovedì 7 
maggio (Rete Tre) dalle 14,30; 
venerdì 8 maggio (Rete Tre) dal­
le 14.30: sabato 9 maggio (Re­
te Due) dalle .14.40; domenica IO 

•maggio (Rete Tre) «allo .14.30. 

Là Lazio pareggia 
a Latina (2 a 2) 

LAZIO: Marigo ( 4 6 ' Nardin): 
Spinozzi ( 7 0 ' Piccinini), Citterio; 
Pochesci, PerTOn, Maslropasqua; 
Marronaro, Viola (46* Simon!), 
Cariaschelli. Scarsella, Cenci ( 7 0 ' 
Albani) . 

LATINA: Del Prete; Innocenti. 
Cremaschini; Faccenda. Mancini. Lat­
tuga. Banella. Coletta. Butgarani. 
Faligati, Corsini. 

ARBITRO: Ramicone. 
RETI: 4 ' Bulgirani. S' Cenci. 

12 ' Bulgarani. 4 3 ' Garlaschelli. 

LATINA — Non è sndars a: di ia 
d un risultato di caritè Is Lario a 
Latina, impegnata in amichevole 
csnrro :a locala squadra che mi.ita 
ns girone C d : serie C2. La for-
nsit;.-)» capitoi'na ha in ch'etti so­
stenuto un buon gaioppo soltanto 
-lilla prima parte delig gara, ri-
SL-lfaodo rinunciatala neile ripre­
sa. pur se di fronte aveva una for­

mazione .2rgamer.te rinnovata e for­
mata da imberbi ra&szzìn. Buona. 
comunque, è riuscita la prove di 
GarisscheiM. che ha sigiato con 
un bai gol i! pareggio, mentre 
Spinozzi. ancora titubante dopo il 
recente infortunio, ha offerto una 
prova soddisfacente. Dopo un buon 
avvio. V.irronaro inveca si è per­
duto ne: Msandri deila difesa lo­
cale. che non concedeva spazio per 
: suoi fulminai scatti in profondi­
le. 

A fine gara Castagner si è det­
to alquanto preoccupato per la pie-
gs che potrebbero prendere le co­
se se non potrà presto riavere a 
disposizione Greco. Bigon. Sar.guin 
e Chiodi, fuori per infortunio. In 
merito a'ie dichVaraz:oni fette da 
M a n o ? circa un suo presunto 
* parlar troppo > ii teenko lezi arie 
si è limitato a dire; « No eonv 
ment ^. 

1° Maggio podistico delle 
azalee a piazza di Spagna 

ROMA — Saranno Gabriella Do, 
rio e Venanzio Ortis ad aprir* la 
lunga fila delle migliaia di concor­
renti che prenderanno il «ia al­
la 19,30 dì oggi da Piazza di 
Spagna nella seconda edizione del 
Festival Podistico delle Azalee. 
L'appuntamento per tutti è alle 
18. La gara si svolge su un bel­
lissimo percorso di 14 Km., con 
un Iraggardo intermedio dopo 3 
Km. di gara all'altezza dello sto­
rico palazzo del Ranco di Santo 
Spirito, promotore della manife­
stazione. ottimamente organizzata 
dal Comitato Amatori Fidai. Le 
n.--irioni sono i r - r l e per tutta 
la giornata - di oggi a Piazza di 

Spagna. A tutti t » iscritti in re­
galo fra l'altro ti bollissimo «Gio­
co dell'Azalea ». Dopo la gara a 
partire dalla ore 20 ,30 grande 
spettacolo all'aperto eoa la Scali­
nata della Trinit i a fare da stu­
pendo antiteatro naturalo. Apriran­
no la serata i Maestri Cantori di 
Santa Cadila, a coi faraona se­
guito il bell'audiovisivo -di proson-
tazione della Coppa del Mondo di 
Atletica, i numeri di balta di 
Margherita Parrilla a Salvatore 
Caponi. Chiude I* serata il con­
certo recital di Pappino di Capri. 
Insomma atlalica a spettacolo per 
lutti. 

sto è quasi di casa, e l'altra 
inglese Irene Bateman, una 
veterana di 34 anni già in ga­
ra a Roma. Mezz'ora dopo 
toccherà a quaranta ragazzi-. 
ni. impegnati in una" prova di 
5 chilometri. - - ' -• /-• 
- La Coppa ' Città di ' Sèsto 
San Giovanni prenderà il via 
alle 15. La gara sarà valida. 
come detto, per il «Primo 
Premio Ugo Frigerio ». clas­
sica combinata che unisce 
alla pròva sestese là Coppa 
Città di Roma disputata il 
25 Aprile. Il campione italia-

. no dei 30 chilometri Domeni­
co Carpentierij assente a Ro­
ma (il veterano di cento bat- -
taglie è un pò acciaccato). 
ci tiene moltissimo a essere 
in gara. « Sono legato a Se­
sto da ricordi bellissimi e sof 

j frirei troppo a starmene tra 
i il pubblico ». E cosi Dome-
j nico. vincitore l'altr'anno. è 
: probabile che metta da par-
' te gli acciacchi per indossare 
j i calzoncini di gara e la ma 
| glia delle Fiamme - Giaile. 
i Domenico guiderà i compagni 
ì di squadra Sandro Pezzatini 
j e Sandro Bellucci, opachi a 

Roma. Vorranno certamente 
! riscattare la grigia prova ro-
j mana. 
i Maurizio, se i dieci chilo­

metri in più non gli daran­
no problemi, dovrà guardar­
si dai cecoslovacchi Pavé! 
Blazek e Stefan Petrik e da­
gli ungheresi Janos Szalas e 
fmre Stankovics. Blazek. ter­
zo a Roma, è il più giovane. 
Ha infatti solo 23 anni. Sui 
10 chilometri ha un record 
di 41*31". Petrik ha un anno 
più di Blazek. Sui dieci chi­
lometri vale 40*06*. Pavel e 
Stefan rappresentano la non-
velie vague della marcia ce­
coslovacca. Gli ungheresi so­
no più stagionati: Szalas ha 
25 anni. Stankovics ne ha 
3! Sono validi atleti un po' 
discontinui. 

Gii avversari più temibili 
d: Maurizio dovrebbero co­
munque essere il gemello 
Giorgio e il carabiniere Car­
lo Mattioli. Quest'ultimo sta 
vivendo un momento delica­
to. Si sente perseguitato dai 
giudici ritenendo di esprime­
re un gesto atletico corretto 
anche se non molto limpido. 
Mattioli è semplicemente un 
ragazzo molto dotato e assai 
forte che ha bisogno soprat­
tutto di essere aiutato, se­
guito e consigliato. 

La splendida giornata se­
stese rientra nel gemellaggio 
sportivo che unisce la città 
lombarda alla Capitale. La 
gara di marcia non è un pun­
to d'arrivo, ma una tappa. Il 
gemellaggio è infatti un atto 
di cultura che sceglie di 
esprimersi attraverso lo sport. 

Nella festa c'è una nota di 
tristezza. ET morto pochi gior­
ni fa il grande marciatore so­
vietico Nikolai Smaga, amico 
di Sesto San Giovanni dove 

j aveva vinto nel 72 distanzian-
| do il campione olimpico Vla-
j dimlr Golubnici, Smaga, me-
• daglia di bronzo sui 20 chi-
I. lometri a Messico '68 e do-
i ' minatore del Trofeo Lugano 
• del '67. aveva 42 anni. Abban­

donata l'attività era rima-
ito nell'ambiente come giù 
dice di srara 

; Remo Musumeci 

Brooklyn magic 
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